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CON IL VOTO UNITARIO ALLA REGIONE POSTE LE BASI PER LO SVILUPPO PROGRAMMATO 

La programmazione 
«fiore all'occhiello» 
per una regione 
che ha 
ben lavorato 
Tutti gli argomenti più spinosi e 
scottanti del territorio regionale 
hanno trovato eco e riscontro nella 
istituzione - L'impegno per l'agricol
tura - I provvedimenti votati nella 
« maratona » del consiglio - Una ri
sposta seria, in termini non dema
gogici, agli interessi e ai bisogni del
le popolazioni che sono interessate 

« Chi è favorevole: chi 
è contrario; chi si astie
ne. Il consiglio approva ». 
Il lutilo elenco di interro
gazioni. mozioni, delibere 
si assottiglia mentre cre
sce il numero degli inter
venti. più o meno preziosi, 
I>cr l'economia e per gli 
altri aspetti della vita del
la Toscana. Cosi per gior
ni e giorni, nel caldo sner
vante della Firenze di lu
glio. il consiglio regiona
le consuma una delle sue 
stagioni più intense e frut
tuose. Una fitta serie di 
appuntamenti, di scaden
ze. maturati nelle commis
sioni vengono a galla, si 
definiscono provvedimenti 
che ri.suoneranno di effet
ti positivi proprio fuori 
dalle robuste mura di pa
lazzo Panciatichi. 

Il rapporto con 
la società civile 

Si discute molto, di que
sti tempi, sul ruolo delle 
istituzioni, sul loro rappor
to con le popolazioni am
ministrate. Si discute sul
lo * scollamento » tra isti
tuzioni e società civile. 
Questo tema è attuale an
che in una regione come 
la nostra dove pure è e-
ste.so — come hanno di
mostrato i dati sui recenti 
referendum — il consenso 
attorno alle istituzioni e 
dove la democrazia è ric
ca. articolata e quel che 
più conta praticata. In que
sto tema, parlando anche 
sempre più apertamente e 
liberamente dei limiti e 
dei ritardi, bisognerà in
serire anche una più cor
retta visione di cosa con
cretamente è una istitu
zione. di come lavora, di 
quali effetti produca nella 
società e quali meccani
smi economici e sociali in
serisca. 

Il lavoro di queste ulti
me sedute del consiglio re
gionale; l'appassionata e 
anche troppo sconosciuta 
attività delle commissioni: 
l'impegno della giunta: il 
lungo dibattere tra le di
verse forze politiche (a 
volte con un linguaggio 
ancora un po' troppo ste
reotipato): il raggiungere 
di non formali e rabber
ciate intese unitarie sono 
elementi che possono far 
capire ca>a è e come la
vora la Regione Toscana. 
Praticamente tutti gli ar
gomenti più spinosi e scot
tanti del territorio regio
nale hanno trovato un'eco. 
un riscontro nella istitu
zione. 

L'agricoltura 
e la CEE 

I/acrico'tura è salita sui 
banchi attraverso incontri 
con la CEE per la legge. 
con l'approvazione delle de
libare sul piano agricolo-
alimentare: con la discus
sione sul progotto per la 
dica sul Tevere elle do
vrebbe irrigare e ridare 
orsi vita ad una deile pia
nure più belle e assolate 
della Toscana, la Valdi-
chiana senese e aretina: 
cov\ la creazione di una 
sola azienda regionale p e r 

il latte. 
Si potrebbero citare al

tri provvedimenti, altre mi
sure. (si pensi all'improv-
\i.>o e duro tour de force 
per riassestare il calenda
rio venatorio dopo il no 
del governo alla legge re
gionale sulla cacciai per 
mostrare come l'agricol
tura. coasiderata la cene
rentola dell'economia ita
liana dai go\erni naziona
li. sia tornata ad essere 
la « prima donna » proprio 
grazie alla \olontà politi
ca della regione. 

Negli incontri della set
timana scorsa tra ammi
nistratori e operatori del 
settore, clic si sono svolti 
in quasi tutte le province. 

sono venuti consensi e cri
tiche ma tutti hanno rile
vato questo rinnovato in
teresse. E alle parole il 
consiglio e la giunta han
no risposto con i fatti: 
con l'erogazione ordinata 
e programmata di fondi 
che irrigheranno così le 
nostre campagne. 

La situazione economica 
e la crisi che come un 
tarlo corrode intere zone 
(il fenomeno appariscente 
e conosciuto dell'Armata o 
quello clic sale sempre più 
alla ribalta del compren
sorio del Cuoio) non han
no trovato collocazione so
lo nelle pagine di dotte 
relazioni e nelle statisti
che. La programmazione 
decolla anche perché ogni 
giorno si è rivolto l'occhio 
e si sono definiti i primi 
passi per arrestare la de 
gradazione e invertire ten
denze ormai croniche. 

Cosi nell'Armata il prò 
getto della Regione inizia 
a vivere, a partorire — 
anche psicologicamente — 
modificazioni nella vecchia 
economia e nel vecchio 
modo di vivere tutto basa
to sulle miniere. Nel com
prensorio del Cuoio — do
po il voto di questi giorni 
— il progetto comincerà a 
decollare. Sono due esem
pi che potrebbero essere 
estesi all'area tessile pra
tese e ad alcuni dei set
tori (tessile moda, politi
ca energetica) vitali per 1' 
economia toscana. 

Gli ultimi 
atti compiuti 

L'elenco dei provvedi
menti votati in questa set
timana si allunga. La di
fesa dell'ambiente (legge 
sul patrimonio naturale: 
legge sui fiumi: salvezza 
dei cipressi: azioni contro 
la piaga degli incendi: 
progetto Serchio): il rilan
cio dell'edilizia (IR miliar
di per le opere pubbliche) : 
la moralizzazione della vi
ta pubblica (la buona e 
innovatrice legge sulle no
mine di competenza della 
Regione): la scuola e la 
cultura, l'istruzione profes
sionale. il diritto allo stu
dio. trasporti, editoria). 

La programmazione, con 
il documento unitario ap
provato e il lungo costrut
tivo dibattito, non è quin
di il solo (anche se cer
tamente è il più qualifi
cante sul piano politico) 
atto della Regione. L'isti
tuzione si è dunque mossa 
per proprio conto, come 
un automa separato dalla 
vita della T.»scana o ha 
invece risposto, in termi
ni seri e non demagogici. 
agli interessi delle popola
zioni amministrate? La ri
sposta è negli atti com-
p.uti. 

Non tutto, certo, è rase 
e fiori. Ci sono vizi di bu
rocratismo. collegamenti a 
volte scarsi con le zone e 
con le forze politiche e 
sociali, vizi verticistici o 
per altro verso abitudina
ri. Ma le istituzioni forse 
non affascinano anche per
ché la democrazia, qui. in 
queste aule, si presenta 
senza il e belletto ». 

Ma lavorano. La nostra 
regione ne è la prova. Non 
è quindi un caso die qui. 
da noi. i rapporti unitari 
si rafforzino: che la sini
stra si mostri compatta e 
solidale forza di governo. 
Quando alla pratica della 
partecipazione, delle scel
te politiche coerenti e in
novatrici. si unisce l'arma 
deH'efficenza, la democra
zia respira vitali boccate 
di ossigeno. 

Maurizio Boldrini 

Due paesaggi dell'Amiate: Il pozzo di una miniera t una delle strade che salgono alla vetta 

Sintetizzati in quattro punti 
gli indirizzi fondamentali 

L'ossatura su cui dovrà reggersi la programmazione in Toscana — Fra gli obiettivi 
di fondo l'allargamento dell'occupazione e l'equilibrio fra spesa pubblica e privata 

Ci saranno anche alcuni 
interventi collaterali 
Gli atti non legislativi che la giunta presenterà al 
consiglio riguarderanno una serie di settori vitali 

Per ragg iungere g!! obiet t ivi indica t i nell.i mozione 
ia g iun ta regionale r i t iene essenzial i a lcuni a t t i n o n 
legislativi che ai p ropone di p resen ta re «I consigl io re
gionale. E li ha indicat i con ch ia re / za , specif icando 1 
tempi necessar i : en t ro la fine de l l ' anno u n p r imo docu
m e n t o di s in tes i sulle l inee essenziali del quad ro di ri
fer imento ter r i tor ia le ; il p iano di local izza/ ione edi
lizia economica e popola re , il q u a d r o p r o g r a m m a t i c o e 
la legge di principi m ma te r i a di pa rch i . 

En t ro il p r imo semes t re del 1979 il p r o g r a m m a de
cenna le di r i s a n a m e n t o delle aeque . A s e t t e m b r e una 
relazione organica dei p r o g r a m m i di se t to re proposti 
ci .il governo, ind icando le implicazioni che la loro a t tua
zione compor ta per l 'economia toscana e quindi le ini
ziative da assumere a n c h e in r i fe r imento alla n o r m a t i v a 
di incent ivazione credit izia. 

La g iun ta p re sen te rà a! consiglio, m relazione al 
tempi di «vlozione dello s chema p lu r i enna le di piano 
agricolo a l i m e n t a r e da parte del governo, il p r o g r a m m a 
• i iunenna le di svi luppo agricolo forestale, con parti
colare r i fer imento non solo alle in ter re laz ioni con 11 
terr i tor io, l ' industr ia e i merca t i , ma anche alla stru
menta l izzaz ione legislativa, alle risorse f inanziar ie e 
credi t izie , e agli indirizzi necessar i d<\ i m p a r t i r e a! 
l 'ETSAF per la redazione del propr io p r o g r a m m a più 
n e n n a l e di a t t iv i tà . 

La g iun ta Infine provvedevi , a conclusione dell* 
indagine relat iva al a s t e n i a del t raspor to pubblico su 
s t r a d a , avvia ta in sede di consigl io regionale , alla pre 
s e n t a / i o n e di organic i p rovvediment i per la r i s t ru t tu
razione del servizi. 

La prima parte del docu
mento si pone ti compito di 
individuare l'ossatura su cui 
costruire la programmazione 
m Toscana. Si delincano cioè 
gli indirizzi e gli atti necessa
ri per una ricomposizione 
economicoterritorinle della 
regione. E' in questo quadro 
di riferimento che dovranno 
inserirsi le scelte concrete. 

Il documento del consiglio 
regionale rileva che per dare 
soluzione positiva st impone, 
come scelta necessaria la con
creta adozione della politica 
di programmazione. Tale o-
bicttivo è da perseguirsi a tut
ti i livelli in cui si articola la 
struttura democratica e plura
listica dello Stato. Si rileva 
inoltre che tale politica deve 
attivarsi attraverso la parte
cipazione di tutte le forze po
litiche. sociali ed economiche. 

Viene poi sottolineata la ne
cessità che, nell'ambito delle 
decisioni assunte dal Parla
mento e dal governo naziona-
ne, la Regione si impegni net
ta definizione e nella realiz
zazione del previsto program
ma triennale, anche al fine 
di contribuire alla costruzione 
del nuovo rapporto Stato-Re-
gioni-Enti locali. 

Il dibattito ed il confronto 
aperti in Toscana sulla poli
tica di programmazione offro
no una base concreta per l'a
dozione del programma regio
nale. Il consiglio regionale, a 
partire da questo quadro di 
riferimento individua in al
cuni punti gli indirizzi fonda
mentali per un'azione pro
grammatica: fri pruno luogo 
il consolidamento e la quali
ficazione delle attività che I 

hanno caratterizzato l'anda
mento dell'economia regiona
le; l'innalzamento contestuale 
e complessivo dei Incili qua
lificativi della base produtti
va con il conseguente svilup
po dei settori a tecnologia a-
vantata: il rilancio ed il po
tenziamento delle attività col
legate all'utilizzaztone delle ri
sorse del territorio, naturali 
e umane, fino ad oggi non 
utilizzate o non razionalmen
te utilizzate; e infine il pieno 
e razionale utilizzo delle ri
sorse agricole e forestali. 

Nel documento vengono poi 
indicati come obiettivi di fon
do a cui complessivamente le 
politiche e gli interventi di 
programma devono tendere, 
nel breve e medio periodo: 
il mantenimento dell'attuale 
quota regionale netto inter
scambio globale dell'Italia; V 
innalzamento degli attuali li
velli dell'occupazione regiona
le, in particolare giovanile e 
femminile, il mantenimento. 
come obicttivo minimo, del 
peso demografico che le va
rie zone hanno oggi nel siste
ma economico toscano; la 
qualificazione della spesa an
che come condizione per la 
ripresa di una politica di in
vestimenti: ed infine un nuo
vo equilibrio nei rapporti tra 
consumi privati e consumi 
pubblici. 

Si rileva inoltre la necessità 
di ulteriori approfondimen
ti dell'analisi e di una più 
compiuta definizione degli 
obiettivi e delle strategie del
lo sviluppo toscano. In tema 
di agricoltura l'approfondi
mento conoscitivo e la rifles
sione interpretativa debbono 

cogliere, anche nell'ambito del 
piano agricolo alimentare. 
non soltanto le specificazioni 
locali e settoriali, ma anche e 
principalmente le interrelazio
ni tra l'industria, il commer
cio. il credito e il complesso 
dello sviluppo socio-economi-
co territoriale. Riguardo alle 
prospettive dell'industria tra
dizionale, anche alla luce dei 
programmi di settore indica
ti dal Governo, si impone in 
primo luogo un approfondi
mento della riflessione sia 
sulle posizioni dei prodotti to
scani nei mercati internazio
nali e nazionali che sui prò-

i cessi di ristrutturazione e ri
conversione che è necessario 
favorire e sollecitare. 

Circa la definizione opera
tiva della scelta strategica 
dell'industria intermedia vie
ne indicato come non st può 
prescindere da un'attenta va
lutazione e verifica dei rap
porti di interdipendenza con 
i settori economici della Re
gione, delle potenzialità e 
delle riclieste del mercato e-
stero, degli sbocchi che tali 
prodotti possono avere nei 
paesi emergenti. In merito 
alle maggiori imprese ed a 
quelle a partecipazione stata
le operanti nella regione si 
tratta di meglio definire, an
che nell'ambito dei program
mi di settore, gli spazi esisten
ti e potenziali per il più or
ganico rapporto tra i loro 
programmi di investimento e 
le scelte regionali: per la lo
ro adeguata integrazione nel
l'economia nazionale. 

Circa l'utilizzo delle risor
se energetiche prosegue it do
cumento del consiglio regio

nale si tratta, nell'ambito dei 
programmi nazionali, di rin
venire autonome iniziative 
per fasi di più avanzata 
sperimentazione, soprattutto 
nel settore agricolo, ricercan
do anche gli opportuni coor
dinamenti con gli Enti locali 
pc programmi di sperimenta
zione standardizzati delle e-
nergie alternative ad usi ci
vili. Infine nell'ambito della 
legislazione vigente m mate
ria di antimquinamento. è 
da ricercarsi una politica or
ganica di recupero e di risa
namento delle acque in fun
zione ad un utilizzo pieno del
la risorsa e ad un'azione di 
difesa attiva del sistema i-
drogeologico. 

Il constglio regionale sotto
linea ancora come, in relazio
ne al metodo con cui avviare 
e consolidare la programma
zione regionale, sia necessa
ria un'ampia partecipazione 
alla formazione e definizione 
delle scelte e degli obiettivi, 
perseguendo in primo luogo ti 
massimo coordinamento degli 
interventi tra regione e siste
ma delle autonomie, ricercan
do nel contempo un rapporto 
positivo con l'azione dello 
Stato e degli altri soggetti 
pubblici, con le organizzazio
ni sindacali e con le catego
rie imprenditoriali, attraver
so azioni concordate e con
trattate. 

Viene poi rilevata l'impor
tanza dell'istituzione delle 
conferenze della programma
zione con le quali costruire, 
sulla base delle strategie indi
viduate. piattaforme comuni 
in merito alle azioni da defi
nirsi. 

I tempi e le scadenze 
delle cose da fare 

Necessario un calendario per dare effettivo senso alle scelte intraprese 
Entro il gennaio 1979 la giunta presenterà il programma di sviluppo 

Oitre ai contenuti della pro-
graiuma/ioiK'. la giunta regio
nale lia o p r e r ò anche alcu
ni giudizi riguardo alle sci-
den/e operative. In pratica 
un elenco delle co-a* da fare. 
gli impegni e le date da ri 
spettare per ix>ter dare effet
tivo senso alle scelte intrap/e 
se e agli obiettivi fissati. II 
consiglio regionale ha infatti 
ini|>egnato la giunta a pre 
seiitare entro il 31 gennaio 
1!>79 il programma regionale 
di sviluppo sulla base delle in
dicazioni espresse nella nuli 
vidua/ione dei contenuti, ri-

.tenendo clic debbano essere 
adottate alcune scelte urgenti 
che si configurino come cor-
dizioni inderogabili e preli
minari per conseguire Hi 
obiettivi prefissati. Si è s'.a 
bilito che entro il mese di 
dicembre '7H la giunta si ."ni 
pegni a formalizzare le prò 
poste di revisione della legi
slazione di spesa i cui curile 
nuti sono già stati indicati nei 
documenti del programma. 

Fntro piugno '79 la giunta 
provveder.! a trasmettere al 
consiglio le proposte di pro
gramma necessarie per la fi
nalizzazione degli interventi in 
conformità agli obiettivi pre
fissati. Kntro settembre di 
quest'anno la giunta presente
rà sempre al consiglio una 
organica proposta di legge 
che. anticipando le indicazio
ni unitane contenute nella 

proposta di riforma delle au 
tonomie recentemente preseli 
tata al parlamento, individui 
le aree polifunzionali per !a 
gestione associata delle fua 
/ioni amministrative proprie e 
delegate dei comuni, punti al 
progressivo superamento del
l'attuale frammentazione del
le zonizzazioni funzionale e 
settoriali e serva come pun
to di riferimento per la fu
tura aggregazione delle aree 
polifunzionali nel nuovo ente 
intermedio. 

Entro l'anno in corso la 
giunta regionale riproporrà al 
consiglio le projKiste di leggi 
delega relative all'assetto del 
territorio, all'agricoltura, al 
turismo e all'artigianato; con
testualmente provvederli i Ila 
presentazione di projxistc 
di revisione della legisla
zione già in vigore, in rela
zione alle novità costituite dai 
trasferimenti indicati dal de 
creto 616. 

Insieme alla proposta di leg
ge delega relativa all'assetto 
del territorio, la giunta pre
senterà un primo documento 
di sintesi sulle linee di la
voro per il quadro di riferi
mento territoriale. II consi
glio ha inoltre stabilito che 
entro il mese di dicembre 1971 
la giunta presenterà al consi
glio una proposta di legge 
organica sui consorzi indu
striali ed artigianali elabora

ta sulla base dei principi già 
espressi negli atti di prò 
gramma. La giunta inoltre 
presenterà entro il gemia.o 
1979 la p r o n t a ni program
ma ospedaliero in fim/io-ie di 
una più razionale integration»» 
del sistema ospedaliero con 
le strutture del territorio. *e-
nendo conto della esigenza del 
contenimento e della riquali
ficazione della s|K'sa sani
taria. 

Si è poi deciso che in rela
zione ai tempi di approva/io
ne della nuova disciplina qua
dro sulla Formazione profes
sionale. in fase di discussio
ne presso il parlamento, e co
munque entro marzo 197:1, la 
giunta presenti la iiuov i pro
posta di legge tendente i ra_» 
cordare o n i r i c a m e n t e il si 
stema di formazione »)r.>f<i-
sionale ;>l!e esigenze .fello 
sviluppo economico ed alla 
dinamica occupazionale, av 
via rido contestualmente la 
realizzazione del progetto del
l'osservatorio nermanente sul 
mercato del lavoro. 

Sulla .scorta della discus-io 
ne consiliare di settembre del 
< progetto sull'organizzarone 
della cultura in Toscana > la 
giunta dovrà inoltre presen 
tare entro il I97H la nuova 
proposta per una o r g a r v j le 
gislazione riguardante te prò 
mozione e prograrnmaz;oTe 
delle attività culturali. 

Così si sono espresse le forze politiche 
PRI: due motivi per il voto a favore e alcuni dubbi - PSI: realizzate le condizioni per il programma di sviluppo - PSDI: collaboreremo nella salvaguardia dei rispettivi ruoli 
DC: l'adesione al documento dimostra la volontà di non tirarsi indietro - PCI: un atto significativo con importanti novità - PDUP: indica solo alcuni obbiettivi e scadenze 

Nei trenta interventi rlsuo-
nat i nell'area di Palazzo Pan
ciatichi le forze politiche to
scane hanno avuto modo di 
pronunciarsi compiutamente 
sia su aspetti particolari del 
lavoro svolto dalla commis
sione « speciale » sia sulle 
grandi scelte relative alla 
programmazione nella nostra 
regione. La lunga maratona 
oratoria ha cosi permesso di 
delincare un quadro d'assie
me delle diverse posizioni. 
Ripercorriamolo, avendo co
me traccia, le dichiarazioni 
di voto dei vari partiti . 

REPUBBLICANI: Il voto uni
tario e la lunga gestazione 
impongono, per i repubblica
ni. di definire bene i punti 
sia di consenso che di dis
senso. Il PRI ha votato il 
documento unitario perché 
questo raccoglie due impor
tanti richieste che da tempo 
i repubblicani avanzavano. 
Si accettò il principio che 
non si può fare nessuna pro
grammazione senza un pia
no di assetto del territorio 
e senza precise scadenze al 
riguardo. I! documento su 
questo punto — ha rilevato 
il capogruppo repubblicano 
Stefano Passigli — seppur 
positivo è però ancora insuf
ficiente. Entro Tanno la 
giunta presenterà però una 
smte>i degli orientamenti 
proposti per l'assetto del ter
ritorio. 

I*i seconda richiesta accol
ta neuarda l e n t e intermedio. 
Il PRI ritiene un notevole 
passo in avanti il fatto che 
si sia riconosciuta la neces
sità di costituire in tempi 
rapidi un ente intermedio 
che nasca dall'aggregazione 
di aree polifunzionali. E* 
span to qualsiasi riferimento 
al ruolo, anche transitorio, 
della provincia. Nella confe
renza stampa di lunedi scor
so il PRI ha riaffermato sul
la programmazione le posi
zioni già enunciate in aula 
accentuando però il giudizio 
pessimistico sul futuro di que
sta legislazione ri tenuta dAl 
segretàrio regionale ormai 

praticamente finita. « Fare
mo comunque quanto ci com
pete — ha voluto precisare 
In quella stessa sede il con
sigliere Passigli — per fare 
in modo che importanti sca
denze siano riconfermate s:a 
dal consiglio che dalla giun
ta ». 

Giacomo Maccheroni (PSI) 

SOCIALISTI: Il documento 
unitario, raccogliendo le esi
genze di concretezza, fissa 
impegni e scadenze molto 
precisi. I socialisti — per 
bocca dell'assessore Giacomo 
Maccheroni — hanno dichia
rato di condividerlo p.ena-
mente e ne hanno sottoli
neato anche gii elementi di 
novità. Ora la giunta, il con
siglio e la maggioranza do
vranno sentirsi responsabili 
facendo fronte a questi un 
pegni con coerenza e con fer
mezza. Per il PSI , che ha 
voluto costantemente richia
mare la diversità dei ruoli. 
c'è su questo terreno ampio 
spazio per tutt i . 

Due sono le questioni prin
cipali affrontate dal docu
mento: :1 rapporto fra ini
ziativa pubblica e iniziativa 
privata e il problema politico 
e Ideologico della liberal-de-
mocrazia e del liberal sociali
smo. Sia. in questo, come in 
precedenti passaggio del suo 
intervento, l'esponente socia
lista ha polemizzato con 
quanti avevano avuto paro5.* 

critiche nei confronti della 
linea del PSI rispondendo, in 
particolare, a Butini che ave 
va invitato, m un suo pnmo 
intervento, i socialisti ad 
uscire da una sorta di co
modo a limbo » politico. Il ca
rat tere e il valore del dibat
tito e del documento da esso 
scaturito erano stati messi 
in rilievo anche dal capo
gruppo socialista <e prossi
mo presidente della giunta) 
Mano Leone nel suo inter
vento. Alla giunta va i! me
n t o d: avere predisposto un 
coerente e coraggioso docu
mento politico e al consiglio 
d: averne valutato il signi
ficato e l'importanza. II PSI 
afferma che si sono ora rea
lizzate le condizioni essen-
zia'i per procedere ad una 
sollecita pred^posizione del 
programma di sviluppo. 

SOCIALDEMOCRATICI: Sia
mo ni passaggio t ra !a pri
ma fase di riflessone su: 
temi della programmazione e 
quella, p.ù importante e im
pegnativa. di approfondimen 
io su: contenuti specifici dei 
provvedimenti e di realizza
zione puntuale degl: impegni 
assunti I! gruppo socialdemo-
cra*:eo ha :n aula conferma
to "impegno di collaborazio
ne che aveva già carattenz-
za:o la presenza del PSDI 
nella Commissione Speciale. 
« Una collaborazione — h a 
det to il capogruppo Mazzoc-
ca — scaturita da un'intesa 
chiara e circoscritta, ricer
cata dai groppi di maggio
ranza e di minoranza, nella 
salvaguardia dei rispettivi 
ruol: i». Ev-.tando pericoli as
sembleari si t ra t ta di verifi
care cosa è possibile fare al
l 'interno di questo schiera
mento sulle cose concrete 
che sono s ta te raggruppate 
nei progetti « speciali •». Nel-
l 'attuale situazione di crisi 
è necessario, per il PSDI, che 
tut t i si assumano il massi
mo di responsabilità produ
cendo. nella nostra Regione. 
un tipo di programmazione 
che coinvolga in modo effet
tivo e responsabile tu t t e le 

forze economiche, sociali e 
politiche della Toscana. lì 
PSDI. come il PRI. ha chie
sto che alla discussione sulla 
programmatone , data !a ri
levanza dell'argomento, B: 
unisse anche la discussione 
sulla nomini de! nuovo pre 
sidente della giunta e sul 
nuovo assetto dell'esecutivo. 

DEMOCRISTIANI: Il docu
mento presentalo, por Bui.ni 
che ha parlato a nome della 
DC. rappresenta un pruno 
sforzo di sintesi, un primo 
ancoraggio per la di.TCip.ina 
legislativa e una prima de
finizione di a m b t i di inter
vento per avviare m Tosca
na una politica d: program
mazione. Il fatto che tu tu i 
gruppi consiliari democrati
ci abbiano apposto la firma 
sul documento d.mostra 
quanto grande sia l'interesse 
sulle tematiche che riguar
dano appunto lo sviluppo 
programmato della Toscana. 
L'adesione della DC a! do
cumento vuole sism.ficare la 
disponibilità di questa forza 
a « perseguire l'obb ettivo del
l'unità dello sv.'.upno. nel ri
spetto della pluralità e del-
rautor.om.a dei rapporti e 
con l'intento d: concorre-

' re al superamento della cr.si 
per restituire vitalità al si
stema econonreo e alla stes
sa democrazia ». 

Limiti e trairuardi del do
cumento secondo la DC I li
miti consistono in una in
sufficiente conoscenza dei fe
nomeni. nella mancanza d: 
precisi punti di nferimento 
finanziario e dell 'entrata e 
sull'incertezza sul dest.no del
la commissione per la Pro
grammazione. I traguardi in
vece sono: l'indicazione di un 
sistema di condizioni che pov 
sano definire un quadro isti
tuzionale temtor ia le . l'istitu
zione della conferenza sulla 
programmazione e la precisa
zione di principi e di indi
rizzi che possano aprire un 
quadro diverso di confronto 
fra le forze politiche. 

Alla DC non piace — ha 
osservato Butini neila parte 

finale dH suo intervento — 
Io scetf.oi.-mo della magg.o-
ranza. La DC è quindi pre 
occupata « per un atteggia-
mento della maggioranza che 
non surebix» suffir.cntvmente 
proiettato nel futuro. Batini 
ha quindi sottolineato che 
« in que.-to quadro generale 
la respo::.->at>.:.ta che la DC 
s: assume, approvando il do 
c imento, e cre.-vente e dimo 
stra la sua volontà di non 
tirarsi indietro ri.->pefo ad 
una nuova esperienza » Con
vinzione e prudenza (specie 
p r quan 'o r.iruarda gli :m-
prevedio.li r.f.essi per i mu 
tamer.t: della giunta» sono 
g.i aggettivi con : quali la 
DC ha voluto qualificare :! 
proprio voto positivo sul do 
cumer.to. 

Luciano Lusvardi (PCI) 

COMUNISTI: E' s 'ato giusto 
discutere ir. qjesto momento 
su: temi della programmizio-
r.e Su questi problemi il di
battito proseguirà ovviamen
te anche a settembre ma non 
perché c.ò si renda necessa
r i a segu.to dei mutamenti 
annunciati nella giunta re
gionale. Tal: mutamenti in
fatti non preludono ad al 
cuna nov.tà di atteggiamenti 
da parte delle forz* politiche 
che compongono la maggio
ranza. Cosi Luciano Lusvar
di. per i comunisti, ha in
teso rispondere a quanti ve
devano 1 due aspetti (pro

grammazione e astse'to della 
giuntai intrmsecamente leg-i-
ti. Per i comunisti il docu
mento conclusivo e un at to 
significativo che contiene im
portanti novità. Pregio essen
ziale è quello di costituire 
un riassunto del'e tematiche 
d i s cu t e nella comm:s.>.one 
« .-peciale » e :1 proiettarsi 
verso il fu'uro con impegni 
e .scadenze proc.se Altro 
aspetto es ' remimenie positi
vo e il carattere unitario S*> 
agi: impegni e alle scadenze 
ind.ca'e nel documento >i ag-
g.ungono quelli della g.un'a 
s: ha un quadro delle prevì-
s o n . comple;v.ne della vita 
delia Regione fino al 1930. 
* Si apre dunque una fase 
diversa — ha detto Luciano 
Lusvardi — d: maggiore svi-
luppo e che r.chtede il mas 
s.mo impegno da parte di 
tutti. Il punto d. arrivo a 
cui le forze politiche giun
gono oggi non annebbia né 
r.dure le loro differenze r.é 
la loro fis.onom.a. E' pero 
un ri.-j.tato che può essere 
ben utilizzato pur senza na
sconder.-.! i problemi e le dif
ficolta che cs.s:or.o nei rap 
porti fra .e di «erse forze poli
tiche ed anche fra quelle che 
comrx ngor.o la maggioranza 
'e quali ul* in'" seppur legai» 
dal x.ncolo del r.«ppor*o di 
governo ed anche da ideali 
comuni, mantengono tuttavia 
legittimamente la loro auto 
nomi» » Su alcune quesroni. 
e questo non è un mis'ero 
per alcuno. J giudizi t ra le 
vari" forze non con \ ergono. 
Nell'ente i n t e r rwdo (che non 
va confuso con l'area poli-
funz.onale di cui st parla nel 
documento) le differenze fra 
DC. PSI. PCI sono state e 
sono peraltro esp l i ca i ne: 
progetti d: legge presentati 
da ciascun p a n ito in parla
mento. « Resta il fatto — ha 
ricordato Lusvardi — che fa
cendo leva sull'idea di una ag
gregazione di comuni su una 

determinata area per la gestio
ne dei servizi cosi come ci s: 
appresta a fare in Toscana 

i si può dare anch' ' un utile 
| contributo per avvicinare una 

soluzione definì:.va su taf: 
problemi a ir. elio naz.ona 
le ». Per 1 comuni.st: e anche 
importante mantenere ur.n 
stretta ren ine- on** su ciò eh" 
deve fare la Regione e .su ciò 
clie rie.e e.v-»re fatto da'. Par
lamento e dal governo. 

UNITA' PROLETARIA: Al 
momento del loto .*,ul docu-
nif-n'o :1 consiir .«-re lì ondi 
d. Unita proletaria era as
sente e* su q ic.va a.^'-nza 
ha « sjyx'ulato » il d'Tnocn-
st:ano BJ t .nn . l*a po-.z.orie 
del suo gruppo era . c ,*'a però 
resa nota nell'intervento ef
fettuato durante il dibatt i to 
generale. Dopo a'eune frec
ciate al giovanilismoo e al
l'entusiasmo del presidente 
della commiss.one Speciale 
Marco Mayer e alla «ce
d a ;> di molte forze po
litiche , T M : gravi r.tardi 
del governo sulle riforme di 
fondo B.ond: ha ef ranto la 
posizione del PDUP sulla 
programmare:.*•. Con questa 
s: vuole elim nar r g.i spre
chi — ha cl^fo — g:; mte-
re^v. para.s.^.:ar: r campani
le'.:. ma s. pir la di « pro-
grammaz.one del por»sb::o » 9 
pò. ci si limita a f.v-are al
cuni obbiettivi e alcune sca
denze. B.-.rgr.a tuttavia tener 
conto del fat 'o che f.no alla 
primavera d'-l '79 la pro
grammazione regionale non 
sarà compiutnmente definita 
e che rimarra soltanto un 
anno per applicarla p.-.m* 
della scadenza della legisla
tura I! consigliere df Unità 
proletaria ha quir.d, solleci
tato la revi.vone tirila legi-
s'azior.e di delega e l'istitu-
z.one d»\ comprensori per evi
tare il rischio d: un sa ' to 
d i l la programmazione regio
nale direttamente a quella 
az.enda'.e e l'assenza d: un 
referto intermedio indispe» 
sabi'.e a tu t ta la legislazione. 
Biondi ha anche criticato la 
tendenza a lasciare da parte 
gli aspetti sociali del lavoro 
per nferirsi soltanto al 
sociali. 

http://di.TCip.ina
http://dest.no
http://scetf.oi.-mo
http://proc.se
http://ri.-j.tato

